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TRIBUNALE DI… 

RICORSO PER LA SEPARAZIONE PERSONALE DEI CONIUGI 

EX ARTT. 473-BIS.47 SS. C.P.C. 

CON RICHIESTA DI ADDEBITO A CARICO DEL MARITO 

 

Per: Caia, nata a ….. e residente in …., Via ….. n. …., C.F. ……, rappresentata e difesa 

dall’Avv........C.F……(PEC: …….), con studio in….., via ….., presso cui è 

elettivamente domiciliata giusta delega in calce al presente atto 

 

Contro: Tizio, nato a ….., il ….., residente in ….., Via ….. n….. 

Premesso che: 

1) la sig.ra Caia e il sig. Tizio hanno contratto matrimonio concordatario in ….., in data 

…..; 

2) dalla loro unione sono nati a …. i figli ….. in data ….. e ….. in data ……; 

3) i coniugi conducevano per diversi anni una vita tranquilla improntata al rispetto e 

all’amore reciproco; 

4) dal mese di …… il marito cominciò a disinteressarsi della moglie e dei propri figli 

…..;  

5) le volte che ritornava a casa, aveva spesso comportamenti vessatori nei confronti 

della moglie, tali da configurare, poiché venivano ripetuti nel tempo, un vero e proprio 

“mobbing familiare”; 

6) significativo fu anche un episodio verificatosi nel mese di …..;  

7) altro recente episodio, che dimostra l’assenza del sig. Tizio e la poca collaborazione 

alla vita familiare, si è verificato nel mese d…. e precisamente il giorno….., allorquando 

il figlio ……. si trovava in …. 

8) successivamente, la ricorrente veniva a conoscenza che il marito aveva una relazione 

con un’altra donna da circa un anno e mezzo….   

9) Tali circostanze dimostravano la palese infedeltà, appurata anche da una relazione 

investigativa commissionata dalla ricorrente….. 

10) Il terribile tradimento del marito che ha generato la crisi coniugale è stato la causa 

della rottura dell’unità familiare e ha prodotto un grande turbamento e una grande 

sofferenza nell’animo della moglie….  
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11) la ricorrente, quindi, preso atto con dolore che si era verificata una crisi irreversibile 

del proprio matrimonio per esclusiva colpa del marito, a causa della violazione del 

dovere di fedeltà da parte dello stesso, dovette rivolgersi al sottoscritto legale per 

avviare una separazione in tribunale; 

12) Sotto il profilo economico, poi, occorre osservare che prima dell’avvenuta crisi 

coniugale, la famiglia della ricorrente era sempre stata unita ed aveva condotto un 

tenore di vita molto elevato…. 

Tutto ciò premesso, rilevato che 

Il verificarsi della crisi coniugale e la rottura dell’unità familiare, che hanno portato alla 

separazione, sono attribuibili unicamente alla sig. Tizio, che, come sopra evidenziato, si 

è reso responsabile della violazione dei doveri coniugali ex articolo 143 c.c., violando 

l’obbligo di fedeltà, nei confronti della moglie, minando irreparabilmente l’affectio 

coniugalis. Inoltre si è reso responsabile anche della violazione dei doveri di assistenza 

morale e della collaborazione nell’interesse della famiglia, oltreché del dovere della 

coabitazione, tale che non sussistono dubbi, che la separazione debba essere pronunciata 

con addebito a carico del marito, per tutte le ragioni sopra esposte e per quelle che 

verranno ulteriormente evidenziate in corso di causa, non potendo, altresì, essere 

riconosciuta nei confronti della ricorrente alcuna violazione dei predetti doveri 

coniugali. 

Inoltre, sotto il profilo dell’affidamento dei figli sussistono tutte le ragioni per potere 

disporre l’affidamento condiviso con collocamento prevalente presso la madre. 

Per tutte le ragioni esposte, la Sig.ra Caia, come sopra rappresentata e difesa, 

rassegna le seguenti 

CONCLUSIONI 

Voglia l'ill.mo Tribunale, ogni contraria istanza respinta:  

1) dichiarare la separazione personale dei coniugi Caia e Tizio, con addebito a carico 

del marito, per tutte le deduzioni di cui in premessa; 

2) prevedere che i coniugi vivranno separati con l’obbligo del mutuo rispetto; 

3) disporre l’affidamento condiviso dei figli…. ad entrambi i genitori, con collocamento 

prevalente con la madre, con la quale vivranno insieme nella casa coniugale sita …., 

Via …. n. ….; 

4) stabilire che il padre potrà vedere i figli nei giorni……;   
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5) stabilire a carico del sig. Tizio, quale contributo al mantenimento dei figli …., un 

assegno mensile di euro ….. ciascuno, rivalutato annualmente secondo gli indici 

ISTAT, da corrispondere alla moglie entro il 5 di ogni mese, tramite bonifico bancario, 

oltre al 70 % delle spese straordinarie in favore dei figli; 

6) stabilire a carico del sig. Tizio, quale contributo al mantenimento della moglie, un 

assegno mensile di euro ……, rivalutato annualmente secondo gli indici ISTAT, da 

corrispondere alla stessa, tramite bonifico bancario, entro il 5 di ogni mese. 

Con vittoria di spese, competenze, onorari. 

In via istruttoria:  

Chiede  ...................................... 

- Ammettersi prova per testimoni sulle circostanze di cui alle premesse in fatto, da 

intendersi qui integralmente riprodotti, epurati da eventuali giudizi o frasi di 

congiunzione, preceduti dalla locuzione “Vero che”.  

Si indicano a testi i signori......................................; 

- Nominarsi un esperto ex art. 473-bis.26 c.p.c. al fine di fornire ausilio per la 

ripresa ed il miglioramento dei rapporti tra genitori e figli, oltre che per superare i 

conflitti tra genitori; 

- Disporsi consulenza tecnica d’ufficio volta a......................................; 

- ......................................; 

 

Unitamente al ricorso per separazione e al mandato in calce su foglio separato si 

producono e depositano i seguenti documenti: 

- Estratto di matrimonio del......................................; 

- Stato di famiglia; 

- Certificato di residenza dei coniugi; 

- Certificato di nascita dei minori; 

- Dichiarazione dei redditi degli ultimi tre anni fiscali ; 

- Estratti conto di rapporti bancari e finanziari degli ultimi tre anni; 

- Documentazione attestante la titolarità di diritti reali su beni immobili e beni mobili 

registrati, nonché di quote sociali; 

- ......................................; 

-   Piano genitoriale; 
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Procura/mandato alle liti. 

Ai sensi degli artt. 133, 134 e 176 c.p.c. la scrivente difesa dichiara di voler ricevere le 

comunicazioni di cancelleria all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato in 

epigrafe. 

Si dichiara che il contributo unificato dovuto per il presente procedimento è di euro …. 

Luogo, …..                                             

Ricorrente 

Firma Avv. …… 


